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D O P O L.A D I S P U T A DT R O M A - N O V A R A 

I n brutto episodio 
che unii Ha lo Sport 
11 risultato falsato dall'incredibile arbitraggio del signor 
Pera, che non aveva i numeri per dirigere un simile incontro 

A fatti Illeciti ed antipatici , di 
quell i che tunno mule allo sport e 
agli sportivi, nelle urene o sul le pi­
tti: o sui riiitjs, si era purtroppo Rt-
6i.-.tlto altre volte. Nella società bor-

i, g l ie lo lo sport, non essendo sola­
li. m t e una grande p a c i o n e di po­
polo. ma risultando la somma di 
Inteie^si economici molto forti, a-
\ e \ a già altre volte dovuto assog-

! gettarM alla corruzione. all ' lmbio-
gllo, alla disonestà. Tuttavia ci sem­
bra c h e non potesse alno ad oggi ve­
nir cons ider i lo comune il caso del 
« f u r t o s p o i t i v o » legjl l /^ato dall'al­
to, analogo a quello verlileatosi 
domenica n Roma in occasio­
n e di Homa-Novara. partita decl-
kl\u per lu jet iocessione m ,^'iie li 
« furto sportivo » al quale hanno «u>-
Èiaticu Increduli 1 giocatori romanisti 
e bCumolti quelli novaiesi, indille-
l en t i 1 di l igent i romanisti e impas-

, cibilo un inombro del Go\erno . scan-
dal iz /at i autorevoli rappresentanti 
della stampa s p o i t l \ a e rattristati ol­
tre trentamila spettatol i . S'è tratta­
t o d'un « furto eportivo » perpetra­
to senza alcun consenso rinunciata­
rio degli sconfitti , e legalizzato dal 
bl/7aiTo fischietto del direttore di 
gora, il f iorentino Pera, che non ha 
certo retio un buon «servizio alla 
classo cui appartiene, quella classe 
aibitrale Italiana ricca di ttadl7loni 
e 01 riconoscimenti di competenza 
In campo Internazionale. 

L'appaviiunato onesto, lo sportivo 
per bene, che \a ad u n a partita di 
calcio o ad un.i riunlona di pugila­
to. è per sol ito ben disposto \ erso 
gli atleti o i lesponsabih dell'orga­
n i z z o / i o n e 0*6110 spettacolo. Paga e 
61 fida; altro non chiederebbe, co­
tt i l i . se non *s&lstere ad una conte­
sa 'cale, nella quale chi è più forte 
o più Intell igente debba pre\alere 

Domenica allo Stadio non ha vin­
to n^ il più forte né il più intelli­
gente e neppure 11 più fortunato. Ha 
•vinto li più ricco. Ha vinto la socie­
tà — non osiamo dire la squadra — 
c h e a \ e \ a più chances e più pezze 
d'appoggio autorevoli per uscire dal 
campo sicura della permanenza in 
Berle A. Sin dopo dieci minut i di gio­
co fu facile comprendere che 11 No-
\ n m n o n avrebbe potuto conseguire 
nitro risultato diverso dalla sconfit­
ta: l'arbitro, il signor Pera di Firen­
ze. non lo avi ebbe permesso. 

Non staremo a ripetere qui. a qua­
rantotto ore di distanza dall'avveni­
mento . tu t t e le fasi della partita, di 
e ti hanno già parlato. In modo più 
0 m e n o coraggioso, le cronache di 
t u t t a Italia Fisseremo solo 1 punti 

[ decis iv i dell'arbitragR'o del s ignor 
[ Fera: 
I ' 1 ) dieci calci di puniz ione accor­

dati alla Roma ed uno al Novara nei 
primi dodici minut i di gioco (è una 
te-ìtin.onlanza che stralciamo di pe­
s o dalla cronaca del s Corriere dello 
S p o r t » , redatta da Bruno R o g h i ) ; 

, 2 ) rigore non accordato al Novara 
ai 23 del primo tempo, quando Pio-
la, venuto a trovarsi in area di ri­
gore con una palla d'oro fra 1 pie­
di, venne gettato a terra — senza 
cattiveria, ma al sol i to scopo di evi­
tare la rete — dal povero Tre Re. 
al ieta fra 1 pivi corretti che vi s iano 
In Italia, incorso nel fallo, probabil­
mente , con la convinz ione di pro­
vocare la mass ima puniz ione; 

3 ) rigore accordato al la Roma al 
0' del secondo tempo, che fruttò 11 
primo goal glallcrosso. F u u n a deci-
Mone ta lmente strampalata ed equi­
voca che i resocontisti si 6on dovuti 
lambiccare il cervello per Indivi­

duare. n o n diciamo gli estremi della 
puniz ione ( che n o n es is tevano) , m a 
la valutazione dell'arbitro. E alcuni 
h a n n o parlato di carica di De Tognl 
a Maestrelll. altri hanno rilevato u n 
ventale fallo di m a n o del terzino n o ­
varese, sussegui to ad u n a pressione 
laterale ( o a u n a sp inta ) del gioca­
tore gjallorosso. Noi vedemmo il fal­
lo di mano , m a ta lmente Involonta­
rio e incons is tente (la palla fu ap­
pena appena deviata) da n o n poter 
In nessun caso esser considerato ta-
ie da determinare u n penalty; 

4 ) conval ida del secondo goal del­
la Roma, ad otto minut i dalla fine. 
quando le squadre erano ancora u n o 
a uno , risultato c h e tut to sommato 
avrebbe potuto anche esser conside­
rato giusto. Il portiere Corghl fu Im­
pedito nel moviment i da due attac­
canti romanist i . In modo t e a diver­
go da quel lo rbc ii regolamento pre­
vede nel capitolo delia «car ica al 
portiere ». 

Ci l imit iamo a questi quattro m o -
[ ment i della partita. Non c i t iamo le 

«".tre t s v i s t e » del «ignor Pera: tut ­
te le inesistenti punizioni fischiate 
a metà campo contro li Novara, la 
mancata sanz ione della scorrettezza 
commessa da Valle «1 danni di Fer­
raris II poco prima che scaturisse 11 
secondo goal romano, le cervellotiche 
ammoniz ion i a Mainardi ed a Ploe-
ger. l 'espulsione di Piola. compren­
s ibi lmente trasceso in escandescen­
za. eccetera. 

Trentamila persone h a n n o assistito 
a ques to incredibile arbitraggio, ed 
h a n n o In cuor loro t ta t to le conciti 
s ioni p iù dolorose sull'operato del 
direttore di gara 

• • • 
Sul la figura del s ignor Vittorio Pe­

ra. arbitro salito da sole quattro sta­
gioni agli onori della serie A. sarà 
opportuno fare qualche considera­
zione, sia per quella che risulta esser 
Ftata s ino ad ora la sua c a m e r a , s ia 
per la formulazione di u n g iudi / io 
sul l 'opportunità di affidare proprio a 
lui la direzione di una partita così 
scabrosa. 

Il f iorentino Pera n o n vanta In 
campo nazionale u n *ccelso record 
arbitrale. La s u a esperienza, a con­
fronto con quella dei Dattilo, del 

'Bertollo, del Galeatl. ecc., è m e n o 
c h e minima. DI fronte al 194 gettoni 
di presenza (per partite arbitrate in 
serie A s ino al l 'anno scorso) di u n 
Datti lo, al 160 d'un Galeatl. al '47 
d'un Bertollo, o anche di fronte ai 
60 d'un Bernardi e al 57 d'un Car-

1 pani , s tanno 16 sole 32 presenze del 
s ignor Pera. 

Chi presiede alle designazioni degli 
arbitri per le gare di campionato ca­
peva bene che u n incontro Roma-
Novara sarebbe stato delicatissimo da 
arbitrare. Forse più d'un Inter-Juve 
o d'un Milan-Juve o d'un < derby ». 

. i 

Designare in tal caso u n arbitro ri­
nomato ed esperto, oltre che auto­
revole. sarebbe stato doveroso. Invece 
n o : ad arbitrare la partita più dif­
ficile de) torneo è stato mandato 11 
signor Pera, arbitro che appena nella 
stagione scorsa ha fatto un'esportenza 
di serie A. dirigendo 14 lncoutrt e 
risultando a fine torneo undices imo 
nello classifica delle presenze. 

Andando a esaminare 11 « curri 
cu lum » professionale del signor Po 
ra si scopre che 11 7 maggio egli ar­
bitrò Barl-Mllan. e con tanta parzta 
lita a casalinga » da esser applaudito 
a fine partita dal pubblico barese 
(Il massimo quot idiano sportivo na­
zionale non muncò di rilevare In 
quell'occasione l'operato del suddetto 
-.ignoro). E. oltre Barl-Milan, non si 
può fare a meno di osservare che 
malgrado l'esperienza dell 'anno pas­
sato. ancor oggi il Pera è un arbitio, 
tu t to sommato, da serie B. Non per 
nul la egli è stato pi evalentemente 
util izzato anche in questa stagione 
per le partite del torneo del a < \-
dettl ». 

Dal primo gennaio v: quest 'anno 
in poi il signor Pera ha diretto ben 
sette incontri di serie B ; e raramente 
del più lmpoitBntl. Vale a dire: Il 
15 gennaio Verona-Modena; il 5 feb­
braio Fanfulla-Arsenaltaranto; 11 0 
febbraio Vicenza-Cremonese; Il 26 
marzo Legnano-Slracusa; il 10 aprile 
Catania-Siracusa; il 16 aprile Cremo­
nese-Brescia; 11 30 aprile Legnano-
Spal. Con la serie A 11 signor Fera 
sempre nel 1050. non ha avuto un 
gran daffare, polche ha diretto: Il 
10 febbraio Palermo-MIlan; 11 26 feb­
braio Venezia-Pro Patria; il 10 marzo 
Novara-Lazio ed II 7 maggio Bari-Mi-
lan Nessuno, fra tutt i gli incontri 
suddett i , poteva considerarsi alla 
stregua dell ' incontro per il quale 11 
Pera è 6tato designato domenica. 
con evidente leggerezza 

Non possiamo adesso sapere come e 
dove andrà a finire questa strana 
storia di Roma-Novara, cer to è |>erò 
che sorprende molto il fatto che pei 
tale partita sia stato designato il 
Pera, e non u n arbitro più quotato 
in campo nazionale se non Interna­
zionale. Perchè il Pera n o n è stato 
mandato, ad esempio, ad arbitrare 
Bari-Como, para per la quale è 6tato 
sprecato — è la parola esatta — u n 
Galeatl? Arbitri più anziani e più 
quotati di Pera sono stati util izzati 
domenica in partite di ordinarla am­
ministrazione. come Agnolln a Firen­
ze (Fiorentina-Sampdoria) . Tarpani a 
Genova (Gnnya-Padova), ecc. 

• • • 

II « Giornale - d'Italia », • con u n 
coraggio ammirevole, ha posto la do­
manda: « Chi ha determirato que­
sto risultato? La Roma? La Fede­
razione? ». La risposta noi l'abbia­
m o già trovata all 'uscita dallo sta­
dio domenica scorsa. In mezzo alla 
folla numerosa e delusa degli ap­
passionati romanisti , i quali han­
n o già saputo esprimere, a lmeno nel­

la loro grande maggioranza, u n giu­
dizio spassionato. 

L'episodio di domenica è la fatale 
conclus ione della gest ione democri­
stiana In via del Tri tone; dall'incom­
petenza al l ' inett i tudine e all'intrigo 
Il posso è breve. Con la stessa leg­
gerezza con cui si è voluto cercar» 
In u n allenatore troppo onesto 1) 
capro espiatorio di u n a situazione 
disgraziata, con la stessa Ipocrisia 
con cui si ò lanciata allo sbaraglio 
una formazione cervellotica (ma an 
tibernardlnianal) che noi —- nel nu­
mero di domenica — crit icammo a-
spremente, ebbene con eguale lm. 
prontl tudlne si è poi Intrapresa la 
strada della slealtà, con eguale sfac­
ciata malafede ul tenta oggi di giù 
stiflcare l'accaduto, con lo specioso 
argomento che già altri «aveva lm. 
brogl iato»! No. gli sportivi romani 
non debbono cadere nel tranello, non 
debbono accettare la tasi che viene 
loro offerta gratuitamente nella va­
na speranza di trovare sugli spalti 
del popolari o delle curve l'appro­
vazione di u n risultato antlsportivo. 
Essi per primi debbono ripudiare tut­
to c iò che nul la a che vedere ha con 
lo sport. 

Separiamo le responsabilità del di­
rigenti dalla prova del giocatori. Per 
quanto conosciamo da vicino gli atle-
ti della Roma, Il loro cuore. Il loro 
attaccamento alla squadra, noi sap-
piamo che e?sl sono al di fuori di 
ogni colpa. Essi sarebbero stati gli 
ultimi a prestarsi all'intrigo, ben sa 
pendo che avrebbero pagato dura­
mente in cento altre partite sul cam­
pi italiani il frutto d'una vittoria 
non meritata. 

Degli atleti della Roma noi sap­
piamo solo una cosa: c h e se le con­
dizioni ambientali dell ' incontro vit­
torioso con la J u v e n t u s — 11 cui 
esito potrà oggi davvero, ed a torto. 
venir anch'esco inficiato! — n o n fos­
sero state corrotte, se la compattez­
za della squadra n o n fosse stata 
spezzata, la vittoria sul Novara (e 
forse anche sul Venezia e sul Bari) 
non sarebbe mancata. E sarebbe sta­
ta sportiva. 

R E N A T O M O R D E N T I 

A VENTIQUATTR' ORE DAL "VIA,. DEI LA PIÙ' GRANDE CORSA NAZIONALE 

Sul pronostico del 33° Giro d'Italia 
di nuovo 8 nomi di Coppi e Bartali 

Il campo dei partenti è vasto e ricco di promesse: 15 squadre e ^ 5 corridori 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 22. — 71 tifoso taglia 

corto, e non discute: Coppi e Bar-
tali: per lui tutto il « Giro » è il. Il 
fi/oso è intransigente, anche se fi­
schia e dice parolacce quando Gino e 
Fausto fanno i capricci. 

Coppi e Bartali al « Giro » fanno 
un rumore del diavolo: come le latte 
della salsa, vuote, che i ragazzi della 
periferia attaccano alla co;2a ile: 
tramuay. Un'ossessione. Qua e là, 
dappertutto, i nomi dei due * big v 
del ciclismo: in rosso, in blu, in tet-
de, in giallo, con la calce scritti sul-
l'asfalto della strada, per migliaia di 
chilomctn. E ùttche se qualche volta 
davanti al nome di Coppi o di Bar­
tali c'è una « W » rovesciata, non 
bisogna farci caso: dieci metri aianU 
di « \V » dritte ce ne sono a dozzine. 
iVoml che p>aoctono. di lusso: e la 
gente li grida di giorno li: corsa e di 
notte quando ne! tetto si cerca dt 
aggiustare i conti con la fatica e con 
il sonno. E se poi si riesce a chiu-

fX? 

Il 1. giugno a Roma 
allenamento « azzurro » 

Si è appreso ieri negli ambienti 
della Federazione Gioco Calcio che 
l'ultimo al lenamento in Italia dei 
giocatori selezionati per la forma­
zione dela Nazionale, che giochete 
!n Brasile ne l torneo del campionato 
dfl mondo, avrà luoi»o a Roma, allo 
<• Stadio Torino », il giorno 1. giugno. 

le quote del «Totocalcio» 
TI monte premi è risultato di l ire 

156.302.157. Ai 115 t dodici » spetta u n 
premio di 679.574 l ire, mentre a i 
4.080 » 11 » andranno l ire 19.154. 

I PIEMONTESI SPORGONO RECLAMO 

La reazione novarese 
Molte società italiane hanno indirizzato 
telegrammi di solidatietà ali1 A. C. Novara 
NOVARA. 22. — Ciò che è avvenuto 

allo Stadio Rumano domenica, ciò che 
i giornali hanno scritto, ha lasciato 
tutti gli eportivi novaresi in uno sta­
to d'incredulità da non credersi. In 
citta, fra giovani e anziani, tra spor­
tivi e non sportivi, non s i parla d'al­
tro. Gli impiegati e gli ope ia l che 
hanno strappato più volte al loro s t i ­
pendio le 500 lire per sostenere la 
squadra, fermi al crocchi per le vie 
di Novara non eanno rendersi conto 
dì c iò che è successo e s i chiedono 
l'un l'altro: e Ma come s i può, im­
punemente . fare degli errori simili?». 
Abbiamo sentito un ragazzo (quanto 
buon senso!) dire: «Vedete , non è 
un Pera qualunque che mi preoccu­
pa. Non è la retrocessione del N o ­
vara che mi inasprisce: la cosa più 
triste è che questi fatti dicono chia­
ramente che lo sport non è più una 
cosa seria ». 

Tutti i novaresi, dal Sindaco avvo­
cato Fas/i'*2!c, cìie .na voluto espri­
mere il suo sdegno a nome di tutta 
la cittadinanza, all'ultimo cittadino, 
non trovano parole sufficienti per de­
finire 11 «fat tacc io» romana 

Siamo andati ad Intervistare l'In­
gegnere Francesco] l. Presidente del-
l'A. C. Novara, li quale, dopo averci 
pregato di ringraziare pubblicamente 
quella 6tampa che ha dimostrato !a 
«uà assoluta imparzialità, ha dichia­
rato: « Ciò che à successo a Roma re­
sterà ne'.la storia del calcio italiano: 
mal er? screduta — a mia memoria 
— una cosa simile. Ho ricevuto dalie 
Società calcìstiche di tutta Italia tc-
>grarrmi di solidarietà. Da Torino. 
da Mi-ano, da Bari, da Genova, da 
Xapo'.i. ogni sodalizio ha voluto espri­
mere il proprio sdegno per quan­
to è capitato alla mia squadra. La 
A. C Novara ha inoltrato reclamo alla 
F . I G . C , e d'altra parte In forma uf-
ciosa mi risulta che la Fedcrcalcio 
ha intenzione di promuovere un'in­
chiesta per suo conto. Ho fiducia n e ­
gli uomini che reggono il nostro ca l ­
c io e sono certo che la loro decis ione 
sarà conforme a ciò che la giustizia 
chiede, tuttavia le assicuro che il 
Novara non lascerà cadere la cosa 
tanto facilmente. Non vorrei esace­
rare nelle mie espressioni, m a il fatto 
di Roma ha Jnferto al nostro c a c i o 
un colpo gravissimo, quasi quanto la 
sciagura di Supcrea Superga è stata 
la tomba del nostri migliori at:ctl: 
Roma po'-rebbe divenire >a tomba de!-
l'onrOà. della serietà del calcio Ita­
liano ». 

Il Consiglio Direttivo del Novara. 
rlu*iito*i questa aera nel sa!onI del­
l'Albergo Moderno, ha stabilito di 
attendere la decisione della Lega Fe­
derale prima di compiere qualsiasi ai» 
tro p a « o . T.' stata riaffermata j>eri> 
la decisione dì non transige-.- sul­
l'affronto subito, negli inte*"- 1 de* 
X* vara e di tutta l'orgaMzzaylc 
sportiva ita'iana. Domani verrà reso 
pubblico un comunicato ufficia'e. 

P I E R I N O N O V E L L I 

della F.I.F.A., si sono svolte oggi le 
operazioni di sorteggio per la for­
mazione dei gironi eliminatori della 
Coppa del Mondo, al fine di stabili­
re le varie squadre da affiancare al­
le quattro teste di serie prestabilite 
(Brasile. Inghilterra, Ital ia e Uru­
guay). 

La sorte ha voluto tshe 1 gironi ri­
sultassero cosi composti: 

1. g irone: Brasile, Jugoslavia, Mes­
sico. e Svizzera; 

2. girone: Inghilterra, Spagna. Sta­
ti Uniti e Cile. 

3. g i tone: Italia, Svezia, Paraguay 
e India; 

4. girone: Uruguay, Francia, Boll-
via ed un'altra squadra ancora da 
designare, al posto del Portogallo 
che ha rinunciato. 

LA COPPA DAVIS 

L'Italia ha eliminato 
il Lussemburgo per 5-0 

MONDORT (Lussemburgo), 23. — 
L'Italia si è qualificata per l\ terzo 
turno eliminatorio della Coppa Davis, 
sconfiggendo oggi l i Lussemburgo 
per 5-0. 

Esperto giornal ista e appass ionato 
sport ivo , il compagno senatore 
O T T A V I O P A S T O R E seguirà il 
« G i r o d'I ta l ia» per l'« Unità » 

efere" gli occhi, ecco ancora Coppi e 
Bartali in sogno che dicono: — « Scri­
vi che vinco io! ». 

Coppi: un uomo d'eccezione, che 
si scatena come un uragano e quan­
do vince « straccia » il campo. Le 
sue imprese, come lui, sono sempre 
d'eccezione: restano geritte in color 
rosso sul libro dei records, e la gente 
davanti alle corse di questo spai aldo 
e inesorabile campione deve spesso 
sgranare gli occhi. Ormai lo dicono 
tutti, in Italia, in Francia, nel Bel­
gio: se c'è Coppi al e via » di una 
corsa, il pronostico è suo d'obbligo, 
di diritto. Perchè per Coppi tutte le 
corse sono buone, e il più delle volte 
se le mette in tasca come il biglietto 
del tram quando va da Genova a 
Sestrl. 

Coppi, dunque; eppoi Bartali che 
di Coppi è l'uomo ombra e spesso 
riesce a paralizzare le ruote e il cer­
vello del « direttissimo ». Bartali è 
un altro uomo d'eccezione, e come 
il vino più invecchia più diventa 
buono. Un fenomeno; con tutto il 
peso degli anni sulle spalle, m mon­
tagna riesce ancora a far compagnia 
a CoppL E nel piano è difficile levarlo 
dalla ruota, e in volata batte anche 
Van Steenbergen. Visto a Sanremo? 

Coppi n. 1, Bartali n. 2, e va bene. 
Ma l'elenco degli iscritti è lungo e 
pieno ài bei nomi che Ja lente del 
critico deve ingrandire all'occhio del­
la gente. 

Quindici Case 
J5 Case. 105 corridori. La Bianchi 

presenta Coppi, cui il « Giro » spilla 
il n. 1, e ha diritto al posto d'onore. 
E' una grande squadra, la Bianchi: 
ben direffa. ben organizzata, col gran­
de campione serrito da un gruppo di 
gregari ai vaiare e jiami.- nejeleer 
Sersc Coppi. Correa, Milano. Crippa. 
La punta veloce è Conte, sempre di 
sposto a dar aiuto alla corsa di Cop­
pi. Squadra omogenea che si piaz­
zerà. senz'altro: e il motto di Tra 
gella è quello di sempre: « tuffi per 
uno », tutti per Coppi. 

La Bartali ha qualche guaio: ha 
dovuto rinunciare a Jomaux, e ora 

è in forse sui nomi di Giannelll «; 
Baroni. Il « capitano » ai rà la vita 
dura, quindi. Ma Bartali è una pel­
laccia (nel senso buono, naturalmen­
te) e anche se dovrà sopportare il 
grosso peso di una corsa senza un 
buon aluto, è certo che Gino se la 
caverà. Perchè il suo forte è la fatica. 
Con Bartali c'è il luogotenente Cor­
rieri e rincalzi: Gestri, LamberUni. 
Brigiiole. 

La Wlller punta su Magni, anche 
se ha in squadra il Campione d'Ita­
lia della strada: Bevilacqua. Dovrebbe 
fare una bella corsa, il Fiorenzo: una 
corsa che potrebbe dar fastidio anche 
a Bartali. anche a Coppi. E Bevilac­
qua sarà la punta di diamante della 
Wilier: i'o7a.'e al fulmicotone che 
bruciano i traguardi Gli altri: Feru-
qlio. Grosso, Schatico, Mohnari e 
Ausenda. 

In Casa Legnano il capitano è Leo­
ni. Ma la marca del Carroccio, que­
st'anno, ha un altro alfiere: Fornara, 
un giovane che ha già una certa pra­
tica con le corse a tappe. Leoni è un 
velocista, ma se a cava bene dapper­
tutto: il suo « Giro » del 1949 è stato 
un capolavoro d'intelligenza e d'espe­
rienza. e c'è voluto il grande Coppi 
dell'Izoard per togliere dalle spalle 
di Leoni la « maglia rosa ». Leoni e 
Fornara. dunque: con l'aiuto di Sa-
Umbeni, Soldani, Frosmi, Minardi e 
rttoaii. •iy*2i c?ie nelle gambe han­
no la ptipr:::a e una grande ambi­
zione r.<*: t-Uj.e 

U***> -i^/ i ta: la « Taurea » 
Una grande squadra, omogenea e 

un po' jellata, è la Taurea che per 
il « Giro » ha in mano un tris d'assi: 
Maggini, Martini e Astrua. Su Mag-
gini la « squudra blocco » punta ne­
gli arrivi allo sprint; su Martini e 
Astrua. con il particolare aiuto di 
Vincenzo e Vittorio Rossello. la Tau­
rea pensa di trovare una buona piaz­
za quando la classifica farà il conto 
generale. Martini può essere la gran­
de sorpresa della corsa. E per dar 
aiuto a Maggini. a Martini, ad Astrua 
ci sono Franchi e Fondelli, più i due 
Rossello s'intende. 

L'Atala giuoca ancora la carta Or-
telli, questo bizzarro campione che 
perde lo smalto, lo ritrova e ancora 
lo perde. A Vito non si può dare un 
numero, né un'etichetta: se nel pro­
nostico si tiene conto del suo nome 
non arriva; se non se ne tiene conto 
arriva. Non teniamone conto, e au­
guriamo a Ortelli buona fortuna. Cori 
Ortelli c'è Casoln. il velocista n. / , 
anefte lui bizzarro. Gli altri si chia­
mano: Pezzi (com'è la forma. Lucia 
noi). De Santi. Peverelli, Zanazzi e 
Scrvadei. 

Logli, il « ragioniere del ciclismo » 
è il capitano della Gar.na. Nedo è ve­
loce e ha il passo buono: un outsider 
di lusso, che correrà in compagnia 
del vecchio monello di Prato, Bini, 
di Fumagalli. Seghezzi. Zampini (at­
tenti alte unghiate di Donato), Meae-
zo e Chiti. 

Quando si dice Frejus. spunta il 

Brcscl è regolato e disciplinato co- mann. ha fatto rientrare Cerami dal 
me un buon orologio, e nella mischia 
dei primi c'è sempre stato. Ci sarà 
anche quest'anno, pasotti è un po' 
svanito, ma tn salita si arrampica 
bene; Stagioni se la cava ancora: Ot­
tusi, Zampieri, Fazio e Magni sono 
j : rincalzo. 

Robic e Brulé 
La Viscontea fenfa il colpo grosso: 

ha preso Jean Robic, e l'ha messo a 
capo della pattuglia in giallo-blu. 
« Testa di vetro » viene al Giro d'Ita­
lia deciso: le Dolomiti non lo spa­
ventano; nemmeno Coppi e Bartali 
lo spaventano. Correiù per vincere, 
e i mezzi li ha. Fou.a Robic, allora. 
Robic e Brulé, un altro che in salita 
va su con l'ascensore. Correranno con 
spavalderia, anche perchè sanno di 
poter avere l'aiuto di gente in gam­
ba: Mario Ricci, Volpi, Vicini, Sfo­
racchi e Rivola. 

La Cimatti /ancia Barozzi, un bel 
puro sangue, giovane e già piazzato. 
E — eccezione fatta per Pasquini 
che viene dalla Bianchi e Cecchi, lo 

Belgio e ha dato fiducia a Marini, il 
n. 2 della veloce Milano-Tonno. Un 
bell'assortimento, per la Guerra. Che 
deve trovare la colla per mettere in­
sieme l pezzi. La troverà? 

Parole. Fra non molto i primi fatti. 
Interrogativi che si cancellano, escla­
mativi che perdono forza, nomini che 
mettono il naso alla finestra e fan­
no marameo perchè sono stati la­
sciati in soffitta, fra le cose che ti 
rìimenficario. Il kGiro» va: buttia­
moci dietro la lunga e sgargiante fila 
di biciclette, per raccontare le av­
venture della corsa. 
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scopaio di Monsummano ~ giovani 
lungo naso di Ferdy Kubler. « Pinocixono i compagni di Barozzi: Rossi, 
chto » viene al « Giro » e Si porta Giudici. Tonini, Cavalli. Una squa-
dietro l'uomo di fiducia Goldschmidt; 
Ghelfi gli darà Pedroni. Doni, Fanti, 
Barducci e Covolo. Kubler è un e mat? 
to ». capace di grandi imprese e di 
corse mortificate; un crak di sangue 
caldo, comunque, e sarà bene che 
Coppi e Bartali non lascino senza 
compagnia la sua bicicletta. 

La Bottecchia presenta Bresd col 
galloni sfavillanti del • capitano. E 
Giulio è soddisfatto: ha fatto carrie­
ra. A'on dovrà più fermarsi a riem­
pir d'acqua le borracce, non dovrà 
più dare gomme, non dovrà più 
« portare » in gruppo il comandante. 

Le 18 tappe del Giro 
MAGGIO 

24 Milano-Salsomaggiore 
25 Salsomaggiore-Fircnzr 
26 Firenze-Livorno 
27 Livorno-Genova 
28 Genova-Torino 
29 Torino-Locarno 
no Riposo a L o c a m o 
31 Locarno-Brescia 

GIUGNO 
1 Brescia-Vicenza 
2 Vicenza-Bolzano 
3 Riposo a Bolzano 
4 Bolzano-Milano 
5 Milano-Ferrara 
6 Ferrara-Rimini 
7 Rimini-Arezzo 
8 Arezzo-Perugia 
9 Riposo a Perugia 

10 Perugla-L'Aquila 
11 L'Aquila-Campobasso 
12 Campobasso-Napoli 
13 Napoli-Roma 

km. 223 
> 245 
> 148 
» 212 
• 245 
• 220 
• 203 

214 

dra spregiudicata, che non ha niente 
da perdere, e correrà alta garibaldina. 
Alle, ragazzi! 

Le «quadre minori 
L'Helyett di Renò Vietto ha man­

tenuto la promessa: sarà in corsa. 
Capi della pattuglia: Apo Lazaridès 
e Lucien Tassare, due grandi di 
Francia. Se poco poco la fortuna ti 
aiuterà e prenderanno confidenza con 
la corsa, il « Giro » ballerà la rumba. 
Perchè l'Helyett ha una squadra com­
patta. decisa, forte: con Apo e Lu­
cien ci sono i rispettivi fratelli Tets-
serie: Lucien e Emile, c'è Cogan. c'è 
Lauredi e c'è Beyaert. E c'è. soprat­
tutto. una guida di polso: il Vietto 
national. 

L'Arbos: con Schaer il rivale di 
Kubler. con Isotti vincitore del Giro 
della Romagna, con Renzo zanazzi. 
Pontisso. Castellucct. Pagliazzi e Cop-
pinl. Una squadra in gamba, 

Ronconi è ritornato alla Benotto 
e vuole buttar via ti grigio che da 
tempo consuma le sue corse. Lo si 
vede poco un Ronconi, oggi. Declino 

i-Io la forma che non c'è? Risponderà 
ti « Giro ». Capitan Ronconi, dunoue: 

29i \e la comjMgnia è questa: Dret. Tosi, 
251 Bonim. Cargtoli. Brasola e Gnt'rardt. 
144! Chiude la serie Guerra in giallo-
244 J rosso. E quel Bizzi ch'è andato ih 
1 8 5 i africa a far bottino nel Giro del 

Marocco, con Dupont (Belgio) divide 
la responsabilità della Casa che in 
Svizzera s'è rinforzata te ossa pren 

185 
303 
167 

» 230 dendo Koblet. Gottfried e Leo Veilen-

BIANCHI. — 1. Coppi Fausto; t -
K*t«l«*r D. (Belgio); 3. Conta Cro­
sta; 4. Coppi Sarsa; 5. Carrsa An­
dra*; 6. Milano Ettoro; 7. Crippa 
Fioranzo . 

BARTALI. — a Bartali Gino; 8. 
-.><*«trl Mario; 10. Corrieri Giovanni; 
11. Baroni Mario; 12. Lambortlnl At­
tilio; 13. Brlgnolo Angelo; 14. d o n ­
neili Bruno. 

WILIER-TRIESTINA. — 15. Magni 
Fiorenzo; 16. Bevilacqua Antonio; 
17. Feru ni lo Egidio; 18. Crosso Adol­
fo; 19. Selvatico Salvino; 20. Moli . 
nari Giuseppe; 21. Ausenda Tino. 

LEGNANO. — 22. Leoni Adolfo; 
23. Fornara Pasquale; 24. Sallmbenl 
Virgilio; 25. Soldani Renzo; 26. Fro-
sinl Luciano; 27. Minardi Giuseppe; 
28. Albani Giorgio. 

TAUREA. — 29. Maggini Luciano; 
30. Martini Arredo; 31. Astrua Gian­
carlo; 32. Rossello Vincenzo; 33. Ros­
sello Vittorio; 34. Franohl Franco; 
35. Fondelli Ugo. 

ATALA. — 36. Ortelli Vito; 37. Ce­
soia Luigi; 38, Pezzi Luciano; 39. 
De Santi Guido; 40. Peverelli Ar­
mando; 41. Zanazzi Valeriano; 42. 
Sor vado I Wldmer. 

QANNA. — 43. Logli Nedo; 44. Bini 
Aldo; 46. Fumagalli Angelo; 46. Se­
ghezzi Vittorio; 47. Zampini Donato; 
48. Menno Giovanni; 49. Chiti Lu­
ciano. 

FREJUS. — 60. Kubler Fard. (Sviz­
zera); 51. Goldschmidt Jean (Lus­
semburgo); 52. Pedroni Silvio; 63, 
Doni Giuseppe; 54, Fonti Franco; 
55. Barducci Armando; 56. Covolo 
Antonio. 

BOTTECCHIA. — 57. Brosei Giu­
lio; 5B. Pasotti Alfredo; 69. Biagio-
ni Serafino; 60. Ottusi Dino; 61. 
Zampieri Giacomo; 62. Fazio Mario; 
63. Muf.nl Vittoria 

VISCONTEA. — 64 Roblo Jean 
(Francia); 65. Brulé Andre (Fr . ) ; 

66. Ricci Mario; 67. Volpi Primo; 68. 
Vicini Mario; 68. Sforacchi Nello; 
70. Rivola Dante. 

CIMATTI . — 71. Barozzi Danilo; 
72. Rossi Dino; 73. Ccechi Ezio; 74. 
Giudici Pietro; 75. Tonini Oliviero; 
76. Cavalli Quldo; 77. Fasquinl 
Bruno. < 

HELYETT. _ 79. Lazaridès Apo 
(Francia); 79. Telsselre L. (Fr . ) ; 
Lazaridès L. (Fr . ) ; 81 Cogan Pierre 
(Fr . ) ; 82. Lauredi Nello (Fr . ) ; 83. 
Telsselre Emila (Fr . ) ; 84, Beyaert 
Jose (Fr.) . 

ARBOS. — 86. Schaer Fr l t i (Sviz­
zera); 86. Zanazzi Renzo; 87. Pon­
tisso Bruno; 88. Isotti Livio; 89. Ca­
ntei lucci Leo; SO. Pagliazzi Sergio; 
81. Coppinl Enzo. 

BENOTTO. — 92. Ronconi Aldo» 
93. Drei Umberto; 94. Tosi Aldo; 95. 
Bonlnl V i erio; 96. Cargloli Qiorglo; 
97. Brasola Annibale; 98. Qhirardl 
Alberto. 

GUERRA. — 99. Dupont M. (Bel­
gio); 1f.\ Jlzzl Olimpio; 101. Ko­
blet H. (Svizzera); 102. Weilenmann 
Gottfried (Svizzera); 103, Cerami Q. 
( IL Est.); 104. Weilenmann Leo 
(Svizzera); 105. Marini Fausto. 

PER LA VISI1A MEDICA PREVtlSllVA 

I venlidue 
riuniti oggi 

per Rio 
a Livorno 

Convocato Campateli., esclusi Alari e Calassi 

La T-i.G.C. ha reso noti nella 
giornata di ieri I nomi dei ven­
tidue giocatori prescelti dal C.T. 
per la partecipazione ai campio­
nati del mondo. E^i sono i se­
guenti: 

LAZIO: Sentimenti IV, Furias­
si, Remondini . 

TORINO: Moro. Carape l lesc 
A T A L A N T A : Casati, Caprile. 
JUVENTUS: Bertuccell i , Paro­

la, Muccinelli , Boniperti. 
INTER: Giovannini , Fattori, 

Campatelli , Amadei , Lorenzi. 
TRIESTINA; Blason. 
MILAN: Tognon, Annovazzl . 

FIORENTINA: Magli , Pandol -
fini. 

BOLOGNA: Cappello. 
La suddetta « rosa » non è tut­

tavia ancora ufficiale. Essa verrà 
comun.cata al comitato organizza­
tore deile Coppa del Mondo sol­
tanto dopo l'accertamento delle 

condizioni fisiche di tutti I convo­
cati. 

A tal uopo 1 suddetti atleti ti 
troveranno oggi a Livorno, dove 
a cura della F.l.C.C. verranno sot­
toposti ad un accurato controllo 
sanitario. 

I*A SFIDA DI NUVOLONI al cam­
pione d'Italia Falcinelli per il tito­
lo del pesi gallo è stata accattata dal­
la F.P L. che ha disposto che l'in­
contro dovrà aver luogo entro li 23 
agosto. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

I gironi finali 
della Coppa del Mondo 

RIO DE JANEIRO. 22. — Alla pre­
senza di mo'.te autorità brasiliane e 
dell'in**. Barasti, i n rappresentanza 

ARTI: ore 21 « L'uomo dei p l i c ere » 
di Gera'.dy e spltzer. Venerdì pri­
ma rappresentazione di « Tre ma­
schi e una femmina > di Roger 
Ferdinad. 
RIDUZIONI E.7TA.I*.: Rivoli , Al -

cyftne. Astorla, Sala Umberto, Rosa, 
Acquarlo. A ih ambra. Arenala. Astra, 
Clodio. Fo**-ore. Garbatella, Palaxxo, 
Impero. La Fenice. Mazzini, Nuovo, 
Nomentano. OdescalehL Olimpia. Or­
feo, Parloll. Salarlo, Tirreno, Delle 
Vittorie, Trieste. Pa'estrlna. Verbi -
nò. Goldenclne. Ottaviano. Sai. Mar­
gherita, Angtutus, Roma, Diana. Ven­
tini Aprile. Ir!*, H a « ! m o , E«qulllno, 
Trlanon, Atlante. 

TEATRI 
ARTI: ore 21, c « i p . Cimara-Paul-

Scandurra-Pema in « L'ucmo dei 
piacere». 

ATENEO: Ripo'-o 
ELISEO- ore 21 Comp Pagnan!-Cer­

vi ui « I figli di Edoardo » 
OPERA: Ripo«C 
PICCOLO TEATRO: ore a « S e i per-

sonatgi in cerca d'autore ». 
PIRANDELLO: ore 21: « Potenza del­

le tenebre » di Tolstoi. 
QUIRINO: ore 21. « Carosello napo­

letano » di Ettore Glann.n!. 
ROSSINI: ore 21. Comp. Anita e 

Checco Durante In « La vittoria di 
Pirro» e «Coraggio». 

SATIRI: ore 10-13 e 18-20: Mostra del 
pittori Wa'.ter Ramponi « Dante 
Ricci. 

VALLE: ore 21.13. Comp. Pepolno De 
Filippo in «L'ospita gradito », 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Ti cavaliere misterioso e R'.v. 
Alhambra: fo t to i pentì dei Tevere 

e Compagnia Rlvls.e. 
Alt ieri: ch iamate Xord T77 • Riv. 
Ambra-Jovlnellt: Sfida all'ultimo san­

gue e Comp. Riviste 
Bernini: Lu'.u Belle e G r a n l e Var. 
centoce i ie : l i principe ribe'e e RH\ 
Cola di Rienzo: n peccato di Lady 

Confidine e Rivista. 
La F*nlce: Dakota e Rivista 
Manzoni: Gli avvoltoi e RMsta 
Nuovo; Martin Eden e Rivista 
Principe; L« Aera delle illusìooi e 

Compagnia Riviste 
quattro Fontane: Il matrimonio è 

una cosa seria e Rivista « Modesta­
mente.. cosi ». 

Trlanon: Al diavolo le celebrit i e 
Compagnia Rlv'ste 

VottnmO; li t eTore dell'autostrada 
e Compagnia Rlv:«te. 

CINEMA 
•Acquarlo; Vent'armi 
Adrlacine: Il arrido della te<Ta 
Adriano: C'è sempre un domani 
Alba: Rosa di sangue 
A'cyone: vivere a sbafo 
Ambasciatori: Bellezze ;n cielo 
Apollo; La forza del destino 
App'o: Chi dice donna... 
Aquila; L'Imperatore dì Capri 
Arcobaleno; A Night in Casablanca 
Arenala: Lo strano Mr. Jone* 
Astorla: Vivere a sbafo 
Astra: La forza 4*1 destina 
Attente: Vu'.carvf) 
Attualità: La barriera d'or* 
Auftistus: Vcnt'anrì 
Aurora: i sacrifica0 

Barberini: Perdutamente tua 
Bologna: Ladri di biciclette 
Brancaccio': c e sempre un domani 
Capltol: vogliamoci bene 
capranlca; i tre moschettieri 
CapranicStetta: I tre moschettieri 

(unico spett. ore 22) 
Centrale; Le ragazze di Harvey 
Cine-star: La forza del destino 

Ciodk»: Cynthia 
Co.onna: Ultimatum a Chicago 
colosseo: Non fidarti di tuo marito 
corso: Vogliamoci bene 
Cristallo; c a t e n e 
D«lle Maschere; Naviganti coraggiosi 
Delle Vittorie: Vivere a sbafo (senza 

rivista). 
D«4 vasce l lo : Benvenuto reverendo 
Diana: Musica maestro 
Dona- li tepo *-_ls ?.1« 
E d c i : Ladro .n guanti gialli 
EiquIUno: Ma.afemmlna e Porto de . -1«„• ,__ ,« 

le tentazioni ! 2 
Europa; i tre moschettieri 
Exeeislor: Forzate ii blocco 
Farnese: Catene 
Fiammetta: Holiday itm (ore 17; 1»,11 

e 21,45). 
Flaminio: Enrica V 
Fogliano: Quel meraV.al!o«o desiderio 
Fontana; Tiesta e sangue 
Fontana 41 Trerl: c 'è sempre un 

domani. 
Galleria: TI signore tn marsina 
Giulio Creare: Fate il vostro gioco 
Golden: La forza del destino 
Imperlale; Le minorenni (10.30 antim.) 
Indtrao: Arcipelago i n fiamma 
Iris: Catene 
Italia: Ladri tfi b'elcletto 
Lamarmora: Chiuso 
Maaslmo: Musica maestro 

Mazzini: Ultimatum a Chicago 
Metropolitan: I tre moschettieri 
MOdern°: Le mnorer.ni 
Moderno (saletta): Chiuso 
Modernissimo; sa la A: CynnVa : Sa­

l i B : La dama di Montecr.sto 
NOvOcIne: it grande peccatore 
Odeon: Sangue gitano 
Odescalehi: H Aglio di Lassy 
Olimpia: Tra moglie e marito... 
Orfeo; Voglio essere più amata 
Ottaviano; La cavalcata dei terrore 
Palazzo; L'imperatore di Capri 
P a l a n o Sistina: Via co. vento (due 

«spettacoli: ore I«S e 20.45» 
Paiestrlna: Vivere a sbafo 
Parlo»; Quel merav:glio<o desiderio 
Planetario: C'c'o sulla palude 
PJazaì Splendida incertezza 
Preneste; Arcipelago In fiamme 
Prati: Un pazzo va alia guerra 
Onlrlnaie* Vivere a sbafo 

-^'•"j'amentc «u1t 
n r i i c ; Un SUCiV« ,it. «»o * 
Rexi Quei meraviglioso des,.<V-.3 
Rialto: chiudo per restauro 
Rivoli: Pinky la negra bianca (ore 

16.30: 13,45 e 23). 
Rem*: In giro con dve americani 
Rubino: 11 mulino de>l Po 
Salarlo: Un pazzo va alla guerra 
Sala Umberto; Tornirai 
Salone Margherita: Sciusci» 
Savoia: c 'è s»mpre un domani 
Smeraldo; Giubbe rosse 
Splendore; cantinf las • 1 tre ma* 

schettierl 
Stadlum: La forza del destino 
Superdnema: I tre moschetr.eri 
Tirreno; La .'ignora in ermellino 
TriesM: Botta t risposta 

Tuscolo: Arcipelago m fiamme 
venturi Aprile; Vulcano 
Vittoria: Catene 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.1»: Buon­

giorno e musiche — «.10: Musica leg­
gera — 12: Complessi caratteristici 
— 12,35: Ritmi e canzoni — 13.»: Ca­
leidoscopio musicale, orcfi. Pietro Ar­
gento — 14: Orchestra napoletana di 
melodie e canzoni Giuseppe Anepeta 
— 14,25: Musica ritmo-sinfonica — 
14,53: Cinema — 18.53: P'-evis. tempo 
— 17: Pomeriggio musicale — la: Or­
chestra Cetra — 18.25: Musica per 
banda — 18,50: Novella sceneggiata 
« Una donna virtuosa », di 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.LS.A. 
v i a A V A . u . c 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 

CELLOFAN: fcjh, DM*, «od»; ti; eoa .'«."-
Jiaxs. «uap.ixo n^titttbB'A. Achille O.ÌJ-
di 19. Eva», teleloai 7(4 <*jl • 375 G04. 

aDusTBmTradtìflCuuin: ' p« u V « ^ 
».«3« iti tMtri [*r*:o;;., ooilfiioc.tco • «43 . 
p:i i i qstljaiu* iBT0.ee.'» 11 • Ct.ittUi ». kuù-
.« trtiiii 19. Raat, le.*i-)3i i(v>.'Al • 3Ì5.UM. 

SOJTDinnÓJlIIJIATa-p«_tit:7"5000 'KÌZÌAI 
coi infitteci, sz.i-iili taer.caii «4*!Ul. is-
i.i.<iut:s.tzl* iai*>rui.c34> 4 tf.lt. Uxpvrrt^. 

AUTO-CICLI-SPOKr 12 
*. COSSO ptt AlTbTI-AlTOTRSMSTI KMOEÌ-
e-«.xi. XfM'rtn t»tz« c;<;ntces;o urs. 
«olKA.N0» Lauselt i.l.t»rla. btì - Bebor». 

(feri/Ha?) 

OCCASIONI U 

A. 10.000 1Z6AIUX3 Poltroeeicno. e'egisti, 
solide, Cvtfor.Mol;. M3|.0Ttui Ltunt» 103. 

ABRADI GOAIDAHOIA, fan Buttili. Ft»»ma 
sitatiiixaU vieti fruii taumiaU. FACILI-
TAZIOSL fisi* Mthrt. 40. 

De Bal2ac — 19,20: Complessi carat­
teristici — 19.55: La voce dei lavo­
ratori — 19.V5: Musica da camera: 
Nuovo Quartetto Italiano — 50J«: 
Noiiz. sportivo — 21,03: Angelini e 
. to strumenti — 21,10- Scrittori a 

'-'uoroforio — 21.45: La vedetta dell? 
• 'e**:n.«iia: . ivcnd Asmussen e li suo 
1 sstetto — 22.10: « La voce umana >. 
un atto di Jean Cocteau — 22.50: Com­
plesso Gino Conte — 23,30. Comples­
so Armand. 

RETE AZZURRA — Ore 1ÌM: Or­
chestra di ritmi moderni Ferrari — 

OCUSiOUlSSDU!! E* iicasittau »CCM« il 
Otlitisr.ac.» • Del 5«ls • »a» l.qt,<u.ot« a 

Honoretyrfm *4'.M OO*I«. Stirpe, 4* D I J lire l.itàO, 
2.4M0. ócnt .ir- .c0. WS0. LA». 1.T50. Si.-
cirii»: • IX1 *•>!• », T.Ì P.è ti Miro» 34. 

MOBILI IS 

17: Programma per i ragazzi — 17,30: 
A; vostri ordini — 18: Musica per 
orchestra d'archi — 18,30: Canzoni 
Italiane — 19.10: Motivi dell'America 
Latin* — 10,23: 33. Giro Ciclistico 
d'Italia, presentazione — 19.33: Vi 
oarla Alberto Sordi al seguito del 
Giro — 20.20: Notlz. sportivo —. 20 20: 
' Olimpia >, tragedia lirica ir. 3 atti 
di T. Oieulafol e R. Brifaut. Dopo 
l'opera: Ultime notlz.e. 

A.A. ALLA SVrnCALlEBIA IlIBSCl!! Qjia-
i.ci |.u-si -•t-UHAUB iVLNDUA SOTTOCO­
STO: a*-*. -1-.-:» llofilU 4C«1*.KI tpo. ;>«.-
ìttu. L*«3j«itr. ^j^rixebili, ti(ri;ELLI F.e» 
Mi.tao, FÒCCI P.t* la tilt l ì . li'.O.*} 

A. ALLA OAUrjIA HOULI 1JUAJZA - VI «LE 
REGINA MARlrt.cJUTA 176. Uvneru II em­
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